
 
 

 

 

 

 

Mozione n. 105 

presentata in data 6 luglio  2021 

ad iniziativa dei Consiglieri Pasqui, Latini, Marcozzi, Rossi 

Proroga Superbonus 110 

 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

PREMESSO 

Che con l’art. 121 del Decreto Rilancio n. 34/2020 è stato previsto che i soggetti che sostengono le 
spese per gli interventi edilizi che accedono a determinate detrazioni fiscali, possano, in alternativa 
alla detrazione diretta, scegliere di optare alternativamente per uno sconto in fattura da parte dei 
fornitori o per la cessione del credito maturato ad altri soggetti; 

Che il superbonus 110% rappresenta un’ottima possibilità per riqualificare energicamente e struttu-
ralmente il patrimonio immobiliare esistente; 
 
Che se non fossero state previste le opzioni alternative alla detrazione fiscale, i contribuenti avrebbero 
dovuto avere il capitale per affrontare gli interventi e la capienza fiscale per recuperare il denaro speso 
attraverso il meccanismo delle detrazioni; 

Che ad oggi la norma prevede che lo sconto in fattura e la cessione del credito possano essere eser-
citati per le spese sostenute nel 2020 e nel 2021 per gli interventi edilizi individuati all’art. 121, comma 
2, D.L. 34/2020; 
 
Che l’art. 1 comma 67 Legge di bilancio 2021 ha previsto che le disposizioni dell’art. 121 D.L. 34/2020 
inerenti le predette opzioni (cessione del credito o sconto in fattura) si applichino anche nel 2022 per 
gli interventi individuati dall’art. 119 D.L. 34/2020; 
 
 

VISTO 

Che l’art. 1 comma 74 della Legge di Bilancio 2021 ha subordinato l’efficacia delle proroghe, di cui ai 
commi da 66 a 72 della stessa legge di bilancio, alla definitiva approvazione da parte del Consiglio 
dell’Unione Europea; 

 

CONSIDERATO 

Che ad oggi l’attesa della pronuncia del Consiglio dell’Unione Europea sta, nei fatti, rallentando e, in 
qualche caso, bloccando gli interventi di recupero ed efficientamento energetico del patrimonio edilizio, 
con particolare pregiudizio per le zone colpite dal sisma 2016 che hanno da poco iniziato l’opera di 
ricostruzione; 



 
 

 

 

 

 

Che un eventuale parere negativo da parte del Consiglio dell’Unione Europea pregiudicherebbe per 
gran parte le potenzialità insite nella norma agevolativa del cosiddetto Superbonus 110 limitando 
grandemente la platea degli effettivi beneficiari; 

 

IMPEGNA 

 

il Presidente e la Giunta Regionale 

ad attivarsi nei confronti dei Parlamentari marchigiani al fine di adoperarsi presso il Governo nazionale 
affinchéé quest’ultimo svolga una sollecita azione di impulso, presso le competenti istituzioni europee, 
atta a conseguire, in tempi rapidi, un positivo riscontro in ordine alle proroghe sopra citate. 

 


